






(Conto conRENTE COLLA Posta) 


Mi ;unest 23 Novembre 1891 


‘a i : 
li i é È 4 5 ° A sa. |. feati, icerologio, atti 
i : dl'rfigrazionionto eee. 
cR 1 si slcovono unicamene. 
i n to prosso L'Ufficio di 
Ù PR i ì col Atyininigirazione, Via 
9 .. (9 Gorghi, No.10, 
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di Morentovecrhio, Pinza Y-'R. a Via Danlolo Manin — Un aummero c0 












{li Giornale esce tatti i giorni, cocottunte le-d 


volto, in cui la Provincia deva rifutarsi | m. 2000 da ogni aggrégàto avente qitra è non gli rimane che il facile compito: 





































x ; i 4000 abitanti ‘,° di mettere in esecuzione la fatta pro» d'una tradita promossa, pos 
loro ci MA È st i Dili 
Hola: AMMINISITAtITe. i Li n dita 2 Dn m. 1500 idom da'4000 n°200. mossa.. : più 0 meno gravide di tristi e 
on emme n che direttamente ed esclusivamente  m. 600 idem da 2000%a 1000 cf, Ed è questa la ragione per eni l'ot- a seconda dell'importanza della 
sentito . © ; spetterebbpro ad'essi; ed aiiche nellà | m. 400 idem da 1000 a 400 i tenore una promessa dall'uomo prolio promessa e del bisogno hi 
. x prossima seduta .le- proposto..della' Da-.| M- 900 idem da: 400° #, ‘200 + ‘fed onesto, è cosa più ardua che non lo deva lo cffelto, Ma, se, ne 
ll programma delle economie clie mira putazione al Corisiglio suoneranno,” in m. 400 con popolaz e Sia da parte di un individuo di.carat- puro interesse materiale, .Ja..sI 
n Biglio 8 4 m. 50 da ognì abitazione isolata. tere dubbio; è che coloro i quali fu- «di cu parla può in diverse 








lo Stato all’ equilibrio tra l'entrata x È Ta DSP, ogni è 

E spesà; n, fincndiiona certi casì, contrarie ai loro desiderii.: Nella regione îer gua ‘cho sta‘ sulla roro tanto fortunati di conseguire la screditare. il mancatore ed 
PR ai, Però, malgrado il programima delle | destra del Taglinmento; la coltivazione‘ promessa da chi ollre tutte le garanzie colui che rimase ingannato, 
dito alle Proviricie ell ai Comuni quale | ccomomie, la Doputazione edit Consiglio del riso sarà pommessa! alle distanze sc» È dol relativo adempimento, possono ve- è vituperosa e mortificante 4, «i 
rimedio eroico, quale norma .per ogni rovincialo non “dini tici te ‘nno, l'ob guenti : Aaa de ramente tranquillarsi. . ove si tratti di promesse che im 

via ‘pubblica azienda. E'che:la De- pr I on dimenticheranno; * 09 | m. 3 00 da ogni aggregato avente'oltre In oggi, dall'alto al basso, non si fa i! raggiungimento di quel destir 
Aa o 2 De è* | bligo di favorire certi ‘elementi di-pro- 5000 abitanti ** i” l'altro che dispensare a tutti coloro che per una giovane donna è 
putazione Pio ciale del Friuli voglia gresso che ini Friuli trovarono ‘terreno | m. 2000 idem da 50002 2800 sentono bisogno: dell’opera o dell’assi- premo della vite, ‘ -... i 
attenersi ad esso,. risulta da proposte,f nropizio; ad esempio Îe lat/erie sociali, 






























































































































































































































































































de Doo sem da 200 sa È senza altrob l-trongo sterile beneficio In giornata, si amoreggia, forse mei 
arecchie: che. farà . al: Consiglio nella sedi i Sai ‘* 4 mo 500 idem da_ 800-a_ 290 È delle promesse. Le promesse, per quanto. che in altri tempi; ma se, poco 51, 
È ta del 30 Dig si e quindi, almeno! 1a segno. di. simpatia m. 300 con popolazione inferiore 2250 f possono valere, costituiscon i solo bene. mette, è certo che meno 
se [o di uo TO per queste istituzioni, non-si. userà la ." e' dalla linea della ‘ferrovia e | di cuipresentemente non si abbia de- serva la promess me 
Dapprima, per'una di quelle' proposte, } gretiezza' ‘di rifiuta‘ loro poche tire di strada mnaesti * f ficiehzay'e la quasi generale mancanza | .Ai nostri. giorni,..le unioni i 
sippiamo come la Deputazione cerchi, incoraggiamento, n.° ia Si dla loro esecuzione, le fa considerare fra persone civili, come ultra. volta ' 
ict ia. cioè ri sii Aaa lA : Nella regiò tara ‘monte della $ qual merce. avariata e di poco valore. ; biam lamentato, sono, si , 
le economiein casa propria, cioè ri-ix. Avendo dichiarato di non occuparci | linea | gione Eni nt | Îli “ ni cani j 1 ci ; vi inari 
ita pe 7 i nre soli È linea delle acque renti, cioè ‘hella Quelli che ‘non pensano seriamente © cimate E questo, dipendé da, 
guardo gli libpiegati a Uffiio.. Aheorà! in queste Nole amministrative d' ogn' { media e neli' alta ira, "come pure | al modo col quale. mantenere fatta. che lungo sarebbe onumerare, una 
l pianta burocratica non è stabilita l: singolo ‘oggetto dell’ ordine dell gioiio, nelle valli dio regione montana le promessa i quelli’ che un pesi ; quali, € è (0 lafante, parebbo 
&ifiitivafnerite.;; ma, ad ogni occasione Î' sorvoliamo su parecchi ‘intorno a cui | 50vraccennate istanze, saranno «aumen: f trovano la compiacenza del momento ! lo al ds o del‘ sénzo ‘niorale, per 
AE 0 1-90 4, P > È o tate di un terzo, , 7... © 4 che fa obbligare i troppo creduli che a j cui non si apprezza‘ la parola d’onore- 
propizia, 1a’ Deputazione cerca 800- È già ebbimo a discorrere per altre Ses- Dal Capoluogg della Provincia ‘poi’ la {loro si vanno: raccomandando, sono i } che' deve accompagnare ni promessa, 
+ vigtntritio nia BE d° gr rta aa al Uapoluogo de P OSL ptt onori À , hi 
nomizzare, sulla ‘spesa de' 'fanzionarii. f sioni e che ‘quisi ogni volta ‘si ‘fipro- coltivazione, del riso non potrà, effet: soliti dispensatori di questa specie di | e'si calpesta la vergogna ‘che-dovrebbi 
Così, quando :fecesi.la nomina del Se- | aucono con caratteristiche quasi iden- Soarat a distanza minore, di m. 8000. ‘* fumo, che presto si dlilegua nell’aria. | seguire ogni vigliaccheria, . ! 
; ; 3. ; fap Div Pri È î Le distanze di cui, sopra dovranno es- si promette dall’ alto : e non è cosa Ddi sembre 1891. i 
gretario-capo, ' ch'è poi' Segretario u- | tiche. Piuttosto fermiamo l’attenzione | sore osservate ‘anche quando si trat tanto proverbiale come’ quella dei con- ine, novembre 1891. 
nico, gli si, assègnava stipendio conde- | sullo schetna“di'Regolainento, che, die“ | di aggregati di abita: di di case î tinùi affidamenti che ci vengono con 
gno, però nell’aspettativa che, maturati $ tro.Relazione del Deputato Biasuttì, ‘do- | late, appartenenti 2° { ri comunali | maggiore o. minor. buonafede. dispen= 
del ‘Ragioniere perla pensione, | vrà provvedere. alla coltivazione del riso du da. Quello dei ,terreni che, si dio dal ein I eminente ni 
iti etici Porn Mt a a pre pr E 0 are a riso. cosa pub _ A 
il Segretario vessero da affidare ans $ nella Provincia di Udine. Notisi sche Le suddette distanze non sono appli. | conseguente delusione di quelli che si 
die lejalte, funzioni; di ‘ Ragionaria, so- } per esso' Regolamento, la cui definitiva | cabili ai terreni per nà i i | lusingarono di veder coronate le più 
situendo ial'-Ragioniere-capo un Ragio- approvazione abbisogna’ d’ an Decreto attualmente in i seducenti spéranze.. ; » TL 
neruecio “i pigarsi theno. Beale, furono chiesti pareri al Consigli | Tali. terreni potranino, senza riguardi | Si promette: ed.a. vicenda si ricevono ; suadere che 2 Palma non sì veget 
UE EB i gala ) teri cui 1 fiincielin an | di distanza, essere coltivati a riso ». promesse negli ordinari, rapporti della | si. vive esi veglia; ma di 
i de’ Comuni ‘interessati, al. Consiglio sa H È i 5 7 
Adesso la Depul ne colge l’oppor- SEE an ? ad 5 n ta. xl. $ convivenza civile; ma se il ricevere } convincermi che; sì sontiece! 
tunità di. diminuire di uno i suoi im. | Diario provinciale ed alla: Associazione Se il Regolamento per le risajè sarà | una promessa aerea e poco sicura ‘ri- | luno è già caduto in Jletargò., 
È piegati potendo ‘giovarsi dell'opera di agraria. Il Regolamento consta di ven-! discusso nella seduta. del: 30 ‘novembre, | chiede naturalmente un debole: sforzo j birichino di Picchio dice; ch 
due abili per fungere quali disegnatori tiuno, articoli; ma per noi ‘essaziali | è dssai probabile ché il Consiglio non si È di oe pisognOr te dadi OSO della; diari ooo Do do ( 
: parta È n i si : nai 4 rtezza del mancamento dà: que’ ri- |-goria della; marmotta, del 
e i 3 i; Ma ; 
nell Ufficio tecnico quanto per certe appariscono i primi tre, che riferiamo] sara n grado, neppure questa volta, di | sultati che può dare una cosn che- co- j:creflete mica il porta,). 
funzioni. nell’ Ufficio propriamente ame secondo jl testo: * ‘+ ©‘ i] condurre a lieto termine la discussione | sta poco, e che più delle altre vien { Ma chiudiamo la Zoologia « 
ministrativo. ‘E siffatta ‘semplificazione | € HA coltivazione del riso ‘è permessa :| del Regolamento proprio. Manon grave 
RE si P nei, limiti ed alle distanze stabilite n 





calpestata da coloro che dovrebbero in: paese. — Palmanova, 
il danno, poichè intant6 sì tirerà' avanti | Pe" rispetto a sè medesimi tenerla-al- | delle. memorie, dell antico 
3 ni meno în qualche conto. sotto l'impero dell’ alato 





come’ dguuno "sa, 'Sivrese possibile: ari! | presente Regolamento, i ig vii Vprinili 
che. perchè, con la ‘riforma 15 attribu-- È Nella pi Fincia di Udi risaie Si! le discussioni coi Regolamentò vécéhio. È Dersiésto,i maneatori ‘lle «promesse:| ara è avvolta nella grév 
a potranno principalmente stabilire: . .,° 7 DEE) , hanno + un .complice formidabile 4 la | delle sue vie spopolate, dei 








zioni “di tutela. passarono tutte alla a) Sulia sinistra del “Tagliamento ;i Natura. Quando le .tiepide. aure prima- j.deserte,, tanto muovere 
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Finezza e Buon Mercato 

































Giunta provinciale presieduta dal Pré- { nella zona palustre, che, al di sotto della vi verili risvegliano i. germi delle piante, | sione anche.i suoi 

Tetto. RIE CET Stradalta, Tncomincia inferiormente alla; LE PROMESSE. | fanno erescare.1: cereali,, fanno verdeg: generali anneriti dalla : pioggia: eli 

È { n giare i;tralci. delle, sole, e ‘far versare loro ‘‘lagrime’ d 
ne, 


















occhi di marmo. 5 

In questi giorni sacri ai : palelol 
pelo e alle ‘bibite calde, qualche -rai 
cittadino s' àvventara fino in piaz: 
dalla contrada del Duomo spira un 
ticello... e poi non si vede'un' animi 


viti, { 

nime dei lavoratori ‘cimpestri ‘ésprime 
la consrlante nuova, che ia campagna 
promelle bene; e che ‘perciò’ s.molto 
probabile che l’ annata si chiuda‘. con 
un abbondante raccolto. È 

Ma l'esperienza nostra ci < obbliga 
pur troppa'spasso a:(condannare come j AI sopraggiungere ‘dell’ inverno, -neg 
fedifraga anche la Natura. E se questa | anni addietro capitava'lia noiuna' iturba 
ci offre così deplorevoli esempi: d’im- | di popolani della valle di Zoldo, ‘carat, 
moralità, gli uomini dovrebbero per- ; teristi nei loro ‘cupi vestiti di:frust 
donare a sè stessi Ja propria malafede, | flrivano è mar: î 
qualora un essere microscopico ma do- I i zalelti ; 
tato del sentimento d’ opore, qual’ è { dall aspetto desolante "di: Palmanova; ci 


Per istiidio di econoriie la Deputa- { linea delle acque risorgenti, nella parte L nroinassa con I° ù 
conomie Ta: O0E meridionale dei Comuni di Rivolta, Be Lunga promosso con | pine doro 


zione ha esaminato îl problema riguar= l'tiolo, T'almassons, è per Qualche ‘tratto: “ . SO. 
dante la-manutenzione delle strade pro- È anche dei territori di Camino edi Varmo Un celebre diplomatico sentenziò: Ai 
galantuomini il. promettere è difficile, 


jali, ‘ssi in distretto di Codroipo — nélla parte ‘c 
te 9 no Pia, cavata e meridionale dei Comuni di Castions di | il mantenere è facile.’ i 
relazione al Consiglio. Se non che, dopo Strada,, di Gonars, di Porpétto, di ‘San: Con sopportazione di coloro che:opi 
studiato il problema;; i risultati sareb- | Giorgio di Nogaro, di Bagnaria Arsa, | nano la presente formula doversi in- 
bere di' conservare per ora immutato di arno e di Marano in dietretto di Verano, noi dicalariama. dle trovaria; ee 
il si i sizione. È i anova: — nella parte’ meridionale , se i «intendere 
Î Salema dirmanulenzione; LIAvocado dei. Comuni di Tatisina, di Palazzolo, { che la promessa emani da ‘un: vero' ga- 
___I} voi che un tronco stradale sia tolto dal | gi Muzzana e in.varié parti dei Comuni | lantuomo. De ate 

numero delle strade provinciali ‘e chie- | di Precenicco, Teor, Ronchîs, Rivignano La promessa, allorchè sia: congiunta 




































































































































. ini ‘dei ori ici | e. Pocenia in distretto di Latisana, all’idea del sto mantenimento, è. qua- 0 ] n 
i dendo, al Ministero del Lavori Pubblici D) Sulla destra del Tagliamento, in fora il niantenimento stesso’ porti con | l’ uomo, potesse, assimilare le proprie | hanno abbandonati. Le donneti 
l'iniziativa di un provvedimento legi- | sicune parti dei Comuni di’ Morsano a sè un aggravio în danno della-pérsona | azioni con i fenomeni d'una potenza trici di bruciate, dinanzi al: 
slatiyo, pel: quale la manutenzione “delle |'di Sesto al Reghena in distretto di San | che promette, assume :P importanza di univeranle cha pi peredizino inanimata. d avvolte” negli, scia e 
. à unali vel ita dalla È Vito; nelle parti. acquitrinose dei vari |'un impegno seale e serio. ieni però. dallo intrattenerci “în ste è futti i capricci’ del staginnenò! 
,e [il stiade comunali venga esercita. dal Comuni nei Fiistrett di Pordenone e | Per la qual cosa, la difficoltà princi- | questioni metafisiché, ‘e tornando alla | sono più cifcondate, ‘come ‘un tempo, 
cile realtà dei riostri “ci ‘costirmi,- il pro- { da squadre 4’ alpini. Sî trovavano roppo. 





pale stà ‘appunto nella ‘ promessa, Ja 
quale, siccome indivisibile dalla relativa 
osservanza, deve assicurarsi contro tutti 
gli eventi, contro tutti gli ‘ostacoli. che 
possano farla pericolare.. =. * 

Il galantuomo il ‘quale, previa una 
tale sicurezza, promette cosa qualunque, 
ha già superato la difficoltà ‘maggiore, 





È RM Provincia mediante .l° istituzione di ri- 
parti tecnici da determinarsi dalla De- 
putazione ‘provinciale. | © *’ 

Mediante. i siporti lechici sarebbe 
raggiunto lo scopo dello economie an- 
= che a vantaggio dei Comuni. E ciò valga 

IM pei Comuni a compenso delle molte 


Sacile che stanno a cavaliere della fer- 
rovia e della strada Maestra ‘d’Italia, 
percorsi dai numerosi, tributari. della 
Livenza. 4 bre 

Nella bassa pianura friulana ché è 
compresa. tra i fiumi Tagliamento: e 
Corno ,Ausa, la coltivazione del’ riso non 
è permessa se non alla distanza di: 







mettere, come':sì etto, in oggi più} bene tra noi' questi figli delle 
che mai è un vezzo, di ,, moda ‘che co- | Bei ‘tempi! Dolci, memorie! 
sta puco a chi lo dispensa e poco a j sano’ dinanzi ‘agli occhi “ quei ' 
colai che lo.riceve, il «quale, ad ,ogni | lieti în cui il soldo datoci dalla mam 
modo, perde sempre, dal momento, che { Si convertiva con gioia : ineffabile 

nulla riceve in compenso di ciò ghe | l'aspetto ‘di venticinque “marroni; 0 
gli costa pur, qualche cosa., d'uno stecco di pettorali: iMa: dove. 


A ZATZZI POSTI INA 


































































pr n = 2 
TR = sap eoo 3 | — iii app sf dpr Lac ui 

loro idee, così intoller: er cid ch’esse | perseguitato come un emipio, ;o .gravato gettarglisi piedi e ‘tutti narrargli. f: fra il sì e il no, comè 
PATRIA DEL FRIULI. aramavino: i loro d Le religiosi e | di' ferri core pazzo furioso ; proprio $ Era una m ja'che non'avrebbe certo | leggerezza ondeggiante 





mon venga il soffio chela 
tano — in alto, nel sol 

I .noso, — oppure nel fango, , 
: Un’ altra, avrebbe cercato nel 

o solamente nei desideri nascenti! 
qualche timido adoratore, uil; 
di” protezione, un’ mezzo - di..salve: 


li,.che, ‘certo, aiuti‘’da' quelle non non'mi. resta che morire ....o ricercare mandato ad esecuzione, perchè la po- 
‘‘il caso di ‘cliedere è nè tampoco di È una solitudine dove ogni contatto. cogli | vera oppressa temeva in lui.un oppres- 

se e Ie : nomini sia impossibile... nella Tebaide... |, sore più potente; ma pure, così era 
ertdeva tutte le dorine:'fatte |" E allora piangeva, imergendosi in { riuscita a spaventare il prete, il quale 
quello stampo;;' tutti gli -uo- | lunghe meditazioni su questa; Tebaide, da allora imparò a rispettare il segreto 
i ch'ella-si-figurava non più. lontana. di |' confessionale: È 














to __ 


È 
QUBL CHE FINISCE IN BENE. 






































Matti 
sécondo quello stampo; tutti gli u 
tini, incerti, irresoluti, senza' coraggio, o î p N i Ro SE SR 

sn i 0 il | Trieste o di Padova, e di poterla. rag- La giovane; immaginandosi clie mo- 











sii i ‘a volontà propria com'era il 5 
dar Sridre Le £ Dei mon giungere a piedi,. colla spesa di pochi nache o preti fosssero ‘cui. ella ricor- ! Mattea era troppo ingenua, troppoxca: 
NOVE "Ta santola, la ‘principessa Gita, la | zecchini, frutto dei. minuti,.risparmi di f resse, ben ‘Jurigi : dal ‘prenderele.sue È per nemmeno pensarvi. ‘5: % 
cla ‘ tiattava. dolcemente, con:affabilità-ma-| tutta la sua vita... si _ J-difese, ribadirebber» le “sue' famigli «Nelle, cupide occhiate che 

vie era d'un carattere così volubile, a sbalzi, | Un’ altra, avrebbe coricly: Pi catene e'le' renderebliero piùpesanti ; f lezza attirava c'e 


È ché ‘non offriva. maggior sicurezza. di | mente di, salvarsi in convetito, io' | ripudiava‘‘non’ soltanto l'idea di;‘ricor- di spavaldo, ch 
i g,; dell i |.rere a qualcuno di essi‘ed implorarne i piuttostochè acc 


‘quello ché offtir’ potesse ‘uri bambino. f' ordinario, in. quel temp: 
















Lu ' J.° Non sapeva pertanto ove Ù sollocare cadute, e delle soflerei Ma, ella ave la pietà» ma/finianco::«quella di fuggire. £ rava repulsione. 
Cento voite Mattea aveva formato il $ sua:speranza,- e ‘pensava «di-ritirarsi in { una invincibile avversione, quasi un Ella scactiava lungi.da.sè:questo pro-.;f:! affatto, diversa dal 
progetto di faggire dalla casa paterna, | qualche leserto, per -vivervi: di Iradici ... è vero. odio, per tutta che abito $.getto,, per. lo strano edi, nette le Quali i 
già mandato «ad ;ef- l'e di lagrime. Un:dettore moderno .;che | religiaso. Il suo, confessore, L': - scoperta confessandosent é, pei e stente e procace vale 

} sorte di gesuitismo, ch' @ 1 alla insaziabile ll 


e l'avrebbe: ‘anche “mai 
fetto ‘se un'‘pùrto : di’ rifu I 
avesse di ‘poter'rintraccire nell'una 0, 









gio creduto f studij un soggetto simile,.tosto senten- { dita, r_.ttfin di, 


‘Fenomeni d’isterismo:! +-«Io:.non ‘turale delle donne, è di omaggi. Ella ‘preocepava 


e per la buona 1 nie Ste ; 
di non.aver. avutoche qualche inyolon» f servare un contegno, reddo e sdegnosò, 










nillaltia: partà iimatinella assoluta: sua ‘so chel l'isterismo' sia veramente; :tanto «dere alla, sua pace su questa, terra I I : i 0 i 
«nell'altra, Me senza conoscerne È la medicina contemporanea gli .diede { alla salvezza deli na, SUa,;, I’ ave taria e. passeggiera velleità i che. allontanav nco il pensiero di: 

r ‘espone. amplo' dominio : ma esprimo il parere tradita parlando con da ,e) re ce Va, fer : 1 un’ intrapresa impertinente “per. par 
iù È It i vole ‘sene, alla prima * «déi:(vaghoggini, sebbene; faluno 


to.è più | che tutte indistintament le.giovanette della conf riceva ie; 
èn core allora: sieno più o meno | feliza faftittale; - serviva ferma 
affette, da.un; |"OScird osa: i . ) cella recopd 
i Mem Se. i dI ! 
li a nonconosceva f Mattea ne le ore. s ; 
a ima ne quale impotente. sgraziati, gl'infelici TongonO a 
.aua, madre, ©, d'ltio bib'omenolt respinti;; sencciati ‘come, } cuni Cal 
+ matrona, dello Stdss Dato Rigi? ina f chiese; se colui che ribellasi'al cospetto | &'Sta folta I" nacéi 
o sì trette ‘nelle: ..di-an’ingiustizia’ dev'ess da Su Picellenca “ibiPatriar 
piau 01985 die VEE SA 


menasse vanto di non so quante vittori 









me ne avvedo a tempo © faccio punto 
a capo. 





Oggi però Palma offre una nota ca- 
ratteristica, se così mi lasciate chia- 
marla; una nota caratteristica dolorosa, 
al sabato, il giorno cantato dal Leo- 
pardi, quando nelle altre città fornite 
d' officine, di laboratori, di stabilimenti 
industriali, l'operaio ritorna contento 
in famiglia portando la mercede del 
suo lavoro settimanale. — In tali città 

* e paesi il sabato è la festa del lavoro, 
ui invace è il trionfo della miseria, — 


centesimo, — sono infelici che hanno 
fame, freddo, sono ammalati e vivono 
x miseramente con la scarsa carità cit- 
: tadina. Poveri poveri! Sun molti, © 
quando la stagione si farà più rigida, 
if numero d' essi sarà aumentata. — 
Anche questo sì offrirà ai cittadini spo- 
gliati, spellati e scorticati dalle tasse 
comunali ed erariali, ridotti così per 
dover subire gli esperimenti municipali 
È e governativi, — E che fa il Governo 
i per Palma? Talora fra quella turba di 
poveri spiccano Ì carabinieri con la lu- 
cerna în testa e sembrano la marca 
di fabbrica governativa su tutta quella 

miseria, — Chi provvederà. 

La morte 
d’ un notaio patriota. 
Latisana, 22 novembre. 
Ieri cessava di vivere il Notaio dott. 
Pietro Domivi. Fu uomo di pronto ìn- 
: geguo, integerrimo e virtuoso, di sen» 
v timenti liberali, vero e ottimo patriota, 
In paese e fuori godeva la stima di 
. tutti. 

Condoglianze vive e sentite ai pa- 


Bornancin Domenico, ferramenta, sen- 
tenza 20 corr., a propria istanza. 
‘. Giudice Paolo Masieri — curatore 
- ‘avv, Arturo Ellero — 5 dicembre, ore 
« _ 40, prima adunanza — 18 dicembre 
® presentazione titoli — 2 gennaio 4892 
chiusura verifiche. 
Bilancio presentato : attivo in stabili 
‘L. 6000, merci 8864, crediti 13,956, 
‘contanti 24, totale L. 28,874; passivo 
.L 82,066,36 
n Furti 


nel Circondario di Pordenone 
«Al sig. dott. Angelo Furlanetto di 
Pasiano, l’altra notte, ignoti, hanno 
audacemente rubato L. 1500 che esso 
- teneva nella propria stanza da -Jetto, Il 
furto ha impressionato per |’ audacia 
i: colla quale fu compito. Questo è ormai 
‘’ il quarto farto audace che si compie nello 
Ad stesso paese. 
$i. — A Fiume ignoti, hanno tentato di 
..svaligiare la bottega dei signori Inno- 
«cente. 
— Certo C., di San Vito, aveva na- 
. scosto in un buco del muro un bel 

salvadanaio con entro il gruzzoletto di 
* quasi cinquanta lire. 
ji «i Un tizio, nascosto sotto la iniziale G., 
'! ‘pensò bene di togliere la noia al povero 

bi C. di spendere i denari con tanto 
i» sistema di lesina raccolto. Il G. fu ar- 
se ‘restato, e dicono che debba rispondere 

anche .d’ altro furto e di calunnia, 
‘— — Nello scorso ottobre un signore 
-di S. Vito affidava ad un mediatore di 
. Motta la somma di L. 3400 perchè coluì 
.. acquistasse per di lui conto tanta avena, 
Il mediatore intascò la somma e... partì 
per Genova. Si dice anzi che sia andato 
on po’ più in iò nelle 'ontane Americhe. 
Ladro arrestato. 

Il 19 corr, in S. Vito al Tagliamento 
di notte, dalla strada ferrata in costru- 
zione Casarsa-Spilimbergo, certo Fer- 
nant Angelo, bracciante del luogo, rubò 
a danno dell'ing. B.ttelli Felice alcuni 
strumenti del valore complessivo di I. 62, 
Fu arrestato dai carabinieri, e la refur- 
tiva sequestrata. 








lan 
Oggi, alle ore 4 pomeridiane, è morta 
la signora 
Rosa D'Orlando nata Laurenti 
di anni 78, solennemente rassegnata e 
‘munita dai conforti religiosi. 
* 1 figli Gio. Battista — Giuseppe — 
i Maria — Anna — Filomena — Caterina 
ed il fratello dott. Afessandro ne dinno 
il triste annunzio, dispensando dalle vi- 
site .di condoglianza. 
Bertiolo, 21 novembre 189. 


A 
Giov. Batl., Giuseppe e sorelle D'Orlando 








La madre .è 1° angelo tutelare della 
‘ famiglia. Questa sentenza ricorrevami 
cognora alla mente quando voi ricor 
davo, o amici; perocchè la madre vostra 
Rosa Laurenti ved. D'Orlando 
* che inorte, in tarda età ben è vero, ma 
troppo presto sempre all’ affetto vostro 
toglieva nella giornata di sabato; la 
madre vostra fuil vostro buon angelo. E 
















Ti Biziach aveva interposto ri I 
Cassazione, ma questa trovò di .respin= 
gerlo, Si 


Corto d'Asso > 
1 ruolo per la prossima session. 


Esco il ruolo uMiciale doi dibattimenti 
che si svolgeranno nella prossima 508» 
siono delle Assise: TETTI 
Dicombro 2. Torossi 


se una storia si scrivesse — come forse 
dovrebbosi — delle virtù non pi 
il nome di Lei fin quelli riful 
meritano un posto ne 
i — come certo lo ebbe e lo 
rostro (sarebbe sa- 
mu nel cuore di 
tutti che la conobbero. Ella fu santa 
donna; ella fu santa 
sava, viveva per val 


« Bisiach Giuseppe 1'441 luglio del cor- 
rento anno fu dalla nostra Corte-d' As- 
sigo condannato a venti anni di reclu- 
siono in base al verdetto dei giurati ‘che 
lo ritenno colpevole di avere nella notte 
dol 20 al 21 febbraio 180% in tenere di 
Sun Giovanni percosso con un bastone 
certo Angelo Soberli, senza però l'in- 
tenzione di ucciderto. Ma fe ferite fu- 
rono tali che il percosso dovette s00- 
combere, 


avrà, non dico nel v 


crilegio il dubita E 
‘fiziano, Tavagnacco 


Emanuele e Zarparo Luigi imputati 


madre. A voi pen- 
ì Pubblico Ministero 


; la sua vita s'im 
vostra; sua gioia, 
vedorvi meritare una posizione che vi 
assicurava onorato pane © flo 
ed alletto vi guadagnaste. Fu ques 
premio de' suoi sacrilizi : il più bramato, 
il più glorioso. 
Perdonatemi se nel gior 
tura io non vi dico le solite parole di 
conforto ; perdonate se nel ricordarvi le 
virtà di Lei non faccio che. aumentare 
il vostro dolore; ma davanti alla irre- 
la immensa perdita, il cuore 
se che ricordì affettuosi, 


vado ?_ Senz' accorgermeno sdrucciolo 
nel tenero, nel patetico; fortuna che 
forimento. — 
dott, Randi, difensori; 

avv, Baschiora; pel Lavagnacco e 

paro, avv. Schiavi. 

ll Torossi è di Claujano; gl 
duo sono di Munzano, Ii fatto accadeva 
nel giorno di Santo. Stefano, l'anno 

nurdo, ritenuto conperatore sciente eil 
immediato del delitto, fu condannato n 
sedici anni e otto mesi della stessa pena. - 


na della sven- 
9. Rovaretto Caterina, infanticidio, P.M. 
dott, Randi ; difensore avvocato Della 


La Rovaretto è nata a Zovello, co- 
mune di Ravascletto in Carnia; domi- 
citiata ad Illegio. Ha 95 an È 
ticidio fu commesso q 
10. Cloment Sebastiano, incendio (morta). 

Per questo, In Carte non farà che 
pronunciare sentenza dichiarante es- 
sere estinta l'azione penale. 

40. Del Fabbro Luigi, omicidio preme- 
ditato. P. M. cav. Cisotti. ° 

41. Rossi Valentino, omicidio. P. M. cav. 
Cisotti ; difensore avv. Ronchi. 

42. Cividino Pietro, omicidio. P. M. cav. 
Cisotti; difensore avv. Baschiera, 

45. Raspelli Valentino, omicidio. P. M. 
cav. Cisotti; difensore avv. Caratti. 
Doveva discutersi nell’ altia sezione ; 

ma fu rinviato. 

46 e 17. Sguerzi Antonio, pai 
P, M. cav. Cisotti; difensore avv. 


Di solito i soldati vengono giudicati 
dal Tribunale militare ed è veramente 





‘un caso eccezionale che il nostro Tri- 
bunule sia chiamato a pronunciarsi, Le- 
nendo per altro di giuda il Codice De- 
nale per l'esercito. La ragione della 
competenza sta nel fatto che un bor- 
ghese era imputato di aver favorita la 
{liserzione. 


non mi suggerise 
non mi dà che lagrime... 

Con voi, col fratello di Lei dott. A- 
lessandro mi unisco nel pianto, e ripeto: 
— Sin benedetta la memoria della aflet- 
tuosissima tra le madri, sia benedetta 
la memoria dell'angelo tutelare di vostra 





e De Moro Agostino si trovavano nella 
Compagnia di disciplina in Osoppo e 
disertarono passando il confine nelle 
vicinanze del Tirolo (Ala). 


TETI 
Cronaca Cittadina. 
ttollcitino Meteorologico: 

* Udine-Riva-Castello 


altezza sul mare m. 130 sul suolo m. 20 
— GIORNO 22 Novembre 1891 — 


disertori, e da un Gèendarme Austriaco 
‘ arrestati e consegnati all'Autorità’ Ita- 





0) 


48 e 19, Menis Domenico, mancato 0- 
micidio e furto, P. M. cav. Cisotti; 
difensore avv. Forni Luciano. , |. 

po fa. il Menis. venne arte- 

stato a San Daniele, dopo. circa quattro 
anni di latitanza în seguito al mancato 
omicidio. Lo arrestarono pel furto‘di 


oglio dire di quella turba squallida, 
1 cenciosa, saran duecento, un battaglione, 
{chie va di porta în porta cercando il 


Ore 9 p. 
Massima 
Minima 
Minima 
all'aperti 
23 Novem. 
Ore 8 ant. 


vi 
» 


I 
È 
È 


(745, |7445/745.5| — 


s.0 sol 801 — 
‘Tempo vario piovoso, 
Minima nella notto 22-23 6.5 
Bollettino astronomico 
23 Novembrée 489 
ore di Roma 7, 10 
Passaral meridiano 
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22 e seguenti. Tamburlini Cristoforo, 
due omicidi ed omicidio mancato. i 
cav. Cisofti; difensore avv. Bestaci 


In questo ruolo, come ved 
fissato il processo per assassinio contro 
Federico Magistris, Ciononpertanto, 28- 
sicurasi che questo processo avrà effet- 
tivamente luogo nella prossima sessione, ; 
e verrà fissato, con ruolo suppletatio; per | 
l'udienza: del 22 dicembre — l'udienza | 

ale venne fissato il 


Fenomeni mportanti 3 


tramonta ore |. 19m 


età giorni 21, 7 ‘come arbitrariamente sieno stati i due 


o a mezzodi vero di Udine. 






eee eee 
Chiamata setto le armi. 

Il giorno 28 verrà iniziata la chiamata 
alle armi della prima cate 
4871 nonchè dei rinviati dal 

Inserizioni 
all Università patavina. 

Le iscrizioni degli studenli alla Uni- 
versità di Padova sono. protratte .a tutfo 
il 28 corrente. Trascorso questo termine 
non saranno più accettate senza speciali 
giustificazioni. 

Scavi in Castello. 

Non iscavi storici: ma per lavori si 
lla scarpata dell'al- 
castello. Fram- 


maro, che si disensse già iù altra (ses: 
sione di ‘quest’annò e. venne rinvisto | bile anche di un ‘reato ‘comune. Nél 
per l'assenza di. alcuni testimoni im-< c 


ter esaurire il processo!f mezzi di sussistenza, e 


Magistris ia una'solavdienza ; per modo: 
da poter costituire nel giorno stessi 
(22) la giuria anche pel processo contro, 
il Tamburlini. 

Poichè si presenta |’ occasione, di- 
remo che il. Magistris, cessato il periotlo: 
urarnite cui fu. tenuto; 
isolato, venne messo in una ‘cella con 
uno dei Vidoni di San Rocco di For- 
che . furono ultimamente con: 
diecinove anni circa pel man- 
cato omicidio in .persona del’ Belfio ; 
e con quel Rossi Valentino di Palma- 
nova, il quale tempo fa uccise un car- 
bonaio. in rissa — come diffusamente 
ci narrò il nostro corrispondente pal- 
marino — e che verrà processato nei- 
Y undici del mese prossimo. 

Confermiamo poi di fronte alle voci 
lentato suicidio 
ch’ egli, dopo i metterè in'essere una accusa per tealò 


dell’ istruttoria, d 


eseguiscono ora su 
tura sostenente il nostro 
mezzo alla terra smossa vennero tro- 
vate monete del secolo decorsò. ‘Fu 
messo a nudo anche qualche muro. 
Mercato rovinato 


temiamo ‘debba essere. quello di Santa 
Caterina. Si annuncia infatti una nuova 
perturbazione atmosferica. 


Consorzio filarmonico ripetentisi di suicidio e { 


da parte del Magistris, , 
MRC d la. confessione, si mantenne sempre 
Nell adunanza di ieri fu nominato a tranquillo; anzi, domandò a uno dei 
retario il Signor Giacomo Bassi ed Ù 

l Sig. Gio, Maria Cantoni, 
entrambi impiegati presso il nostro 
Î AI che l’altro rispose : 

— Eh 1... Se savaremo a dir un altro ; 


Camera di Commereîo. 

Il Consiglio è convocato ‘in seduta 
venerdì 27 corr. alle 10 ant. per trat- 
tare sugli oggetti seguent 
. Comunicazioni della Pri ! 
. Modificazione della tariffa di stagio- 

natura ed assag 
. Bilancio prevent 

Presentazione. al Governo di una 

stanza degli esercenti, circa le con- 

dizioni di privilegio fatte alle coo- 
perative di consu “Gi 
. Proposta che sia a: 
servizio, ora 


Invece, pare che si potrà saperlo-an- 
cora entro l’anno. 

Ignorasi ancora chi difenderà il Ma- 
istris, Nessuno fu a visitarlo in car- ; potè essere breve; espose in sù 
Anche il cibo che gli si - passava 
dapprima ogni giorno, 
passa-che tre volte per 
di fuori, che s'intende, 
in- carcere danno da mangia: 


renti, . 
Gli si preparano imponenti funerali. 
È Fallimenti in Provincia. 
4 7 Pordenone, 21 novembre. 
i E' stato dichiarato il fallimento di 
Miniutti Pietro, ditta rappresentata da 


sv 


io delle sete; 


fo per l’anno 1892; ora non gli si 


settimana, dal 
perchè anche. quale condannava lo Sciurca‘a séi anni 


ffidato ‘ai regi Con- 
fatto. dai ban- * 
chieri, per la consegna delle polizze 

di carico, e la firma delle tratte, su 

merci italiane spedite all’ estero.. 

Mancanza di biglietti 
di piecolo taglio. 

Alla Camera di Commercio é giunta 
ieri la seguente nota dal Ministero d’a- 
a, industria e commercio : 

«Questo Ministero ha già raccoman- 
dato a quello del Tesoro il voto espresso 
da codesta On. Rappresentanza  com- 
inteso ad ottenere che la R. 
di Udine venga dotata di: una 
sufficiente scorta di biglietti di Stato, 
per provvedere alle esigenze’del baratto 
| richiesto in specie dagli industriali, per | 
far frorite al pagamento 


ccusato di par» x 


L’ Antonio Sguerzi, al 
alle Assise l':8moni, occupò tutto l'orario, d' 


ricidio, compariva già È 
. Ma il dibattimento, sopra 
richiesta del P_M. venne quel giorno 
rinviato a tétipo indeter 
perchè mancavano dei tesi 


minato; anche 
timoni impor- 


in! 
Si incolpà allo Sguerzi la'imorte del 
adre suo avvenuta la'serà del 3 marzo andrà.in scena L'amico Frile dei mae-. 
in seguito a ferite al’‘capo, i 9 ; 
medici ‘ritengono prodotte da colpi di 
bastone menati dal figlio mentre il padre 
“cercava fuggire agli assalti di lui. 
Ricorso respinto. ; 
I lettori non avranno dimenticato del 
rocesso svoltosi alle. Assise 
Bisiach di Medea e Orsaria 
di' San: Giovanni, condannati 
altro a sedici anni per omicidio 
San Giovanni: si 


ment e 


delle : mercedi’ 








“Mi riservo di dare notizi 

Camera di ‘Commercio 

menti presi, appena: ne sarò informato, 
Il Soito Segretario di Stato 


dei' provvedi- 





pel conilitto insori ue sozi, poi- { spirito. 
chè si riversavano la colpa uno sull'altro 


. presentazione. 





























Îl cognato del Bisiach, Orsaria Leo- 








: Due disertori ” 





















Nel 10 Maggio pp. Sciurca Francesco 












Pochi giorni dopo furono dichiarati 






liana perchè privi dì sussistenza’ ‘e 
quindi vagabondi !! ! 

In questa guisa furono tradotti alle 
carceri giudiziarie e nell'udienza di sa- 
bato giudicati. - 

Lo Sciurca era dif-so dall'Avv. Co- 
lombatti, il Venchiarutti, borghese, dal- 
Avv. Pamburlini e il De Moro dall'Avv. 
Baschiera. Lor 

la imputazione è grave ed il Codice 
militare la punisce severamente. 

ll P. M. (Avv. Giavedoni) trovò. che 
la consegna dei disertori era stata fatta 
regolarmente come regolarmente era 
stata fatta l’istruttoria in loro confronto 
e nel mentre domandava la condanna 
dei due militari a’ seconda det ‘capo 
d'accusa, nei riguardi. del .. Venchiarutti 
concluse per l'assoluzione. 

Parlò per primo l'Avv.’ Baschiera a 
cui interessava dimostrare anzitutto 













disertori consegnati dall'Autorità  At:- 
striaca alla Autorità Italiana, Il trattato 
internazionale ‘ permette” | estradizione 
solo quando il disertore sia. responsa: 





caso presente ciò non si verifica e il 
dichiararli ‘vagabondi, perchè. privi' di 
con questo pre-: 
testo consegnarli all'Autorità giudizia- . 
ria, è una vera ed'aperta violazione del 
trattato ‘stesso, LE STA 

Qui il difensore fecè cenno al fatto. 
avvenuto no@ ha guari di un’ Ufficiale‘ 
nostro che credelté'dî procedere all'àr 
resto di un disertore svizzero € di ri-: 
consegnarlo all’ autorità militare estera: 
da cui dipendeva. L’ Ufficiale fu punito, 
appunto perchè .il . trattato interna. 
zionale impone, per ragioni’ altissimi 











| politiche e morali, i doveri di ‘ospifa- 


lità ; e I’ autorità svizzera riaccompagnò 
di nuovo al confine italianò i) disertori 
consegnatole. " 
Accennò anche al famoso processi 
Livraghi, o più esattamente indicd come 
per il fatto della sua diserzione’ nella 
Svizzera i due Governi sì siano occu- 
pati per la sua estradizione ; e fu d’uopo 





comune, affinchè l’ estfadizione venisse 
accordata. " a 
Fece altre eccezioni ‘basate sul codize 


- (Cossa disela che ciàpi?. Tren- : penale per l’ esercito, questioni ‘dî in- 


terpretazione. . 

L’avv Colombatti, nei riguardi: dello 
Sciurca, accennò alle circostanze van: 
taggiose che lo riguardavano, riportani 


j dosi per tutto il resto all'arringa del 


l'avv. Baschiera. : : 
Anche il difensore del Venchiarutti 
$ to ii 
fatti della causa e si unì ‘al P. M. per 
domandare il non luogo a procedimento. 
ll Tribunale pronunciò sentenza colla 








e tre mesì di reclusione‘ militàre; il 
De Moro Agostino a tre anni é tré ‘mesi, 
e dichiarava assolto ilVenchiiari 3 

Questa causa, pel numero dei | 










Contro la Sentenza verrà prodotto 
appello trattandosi di questione che può 
interessare venga risolta dall’ Autorità 
Superiore. < RTG i 

Artista concittadina. . - !! 

A Faenza nella.sera «lel 28 corr. mese, 


stro Mascagni. — La importantissima 


| parte di Suzel sarà sostenuta dalla no-. 
si 


tra concittadina Signorina Italia Del 
Torre. È di 
Alla distinta artista sinceri auguri, 
d’ottimo successo. 1, 
Cireo equestre Zavatta. 
Due pienone alle rappresentazionj date' 
ieri dalla Compagnia Zavatta. Applau» 
ditissimo il Direttore e tutti gli ‘artisti 
L’ esilarantissimò Bufton:.fecò : sbellicar. 
dalle risa cor i suoi motti: pienì “di $.L 
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Questa sera alle ore'8' grande: rape: 














‘Inaugurazione 
Riuscitisaima invero ta £6 

della società. fra gli impiegati: civili 

datasi Ja sera di sabato nei’ palazzo 


ata inalagtirate 


Htiche” palo. di 
quel palazzo erano 4 «piene ‘di ele! 


unti signore 0 ‘signorine, di invitati @ 


ove circa il 5ig, Giovanni Ron 
cagli presidenterlelià SoGletà diste breyi 

di Copo per cui essa 
vamente applau 








venne creata. 


lì dirti 
imma della festa, 
i “lungo il ricordare, 
come si dovrebbe, isingoli pezzi, e i sine 








Basta accennare ci ig 
Nave: si ebbe infiniti -battimani. .nei duo 
pezzi da lei eseguiti .« Una voce poco 
fa» nel Barbiere di Siviglia, ela brio 
sima romanza «or sor Sola, alfin' 

iron» del Fra Diavolo, ‘dove ella 
spiegò tutté le buone qualità. vocali, di 
cui. va dotata; qualità, che, educate da 
un buon metodo, possono ' faré' della 
Nave una ottima artista. ‘‘ * 

La signorina Ravaioli 'ha:già ‘acqui» 
‘stata meritatamenta. buona: fama, come 
piapista provetta; ù 
iconosce bene i secre 
‘mento, e quando lé sue agili'dita scor- 
;ronò sui tasti del piano, scuotono sem- 
pre gli applausi. di colcro che ascoltano 
:i diversi pezzi musi 
istralmente eséguisco. 

1} dott. Puppati il sig. .V.. Nucci, il 
sig. Carlo Blasig, si, mostrarono artisti 
nei diversi pezzi da loro',ess 
| Ti maestro FF. Escher morità 

per. l'ottimo metodo, ' per ila..‘assidua 
pazienza con, cui istraisc À 

Il signor, Antonio 
saa voce robusta, di 
interpretò da vero artista! la romanza 
dei Promessi sposi. «Al ;tuo.;.trano, o 
sommo Iddio», e fu applaudito. assai, 
Aiutato «da qualche amante’ dell' arie 
divina del ‘canto egli!certo 2 
accrescere l’eletta: schiera idi:artisti, che 
tapto onorano il nost iuli 

La festa fu riuscitissii 
caro desiderio chie si‘ abbia spesso a ri- 
petersi, specialmente 
tanto. indicata .a così.amichevoli prtrori 

nti ; CRV. 


















ed infatti ella già 
ti' del difficile stra. 


i, che ella magi 









ta, intonatissima 






















«aiquesta stagione 











La Presidenza deli‘As 
nerale ‘fra gli Impiegali* Civili: ringrazia 
il maestro Escher,.:le signorine Nave, 
Ravajoli e Pappati Î 
e tutti gli altri 






signor Gasparini 
tut i ; “e ‘dilettanti che 
gentilmente si ‘préstarono alla riuscita 
del trattenimento» disabato.sera 21 an 





Società Agenti dî Com 





«Presiedeva il vice. president 
«Di. Montegnacco .3eb 
Dette acconcie parole’ di' 
l° indirizzo del signor’ Guillermi Gu- 
glielmo, cessato ' Presidente, che, avendo 
trasferito altrove, il..pra, 
dovette rassegnare il mandato affìda- 
''togli dalla fiducia delli Rappresentanza 
sociale, il vice Presiderite' avverte che 
il Consiglio ha deliberato di soprasse- 
dere alla, nomina del successore tenuto 
calcolo del breve tempo che ei' vorrà al 
giorno delle elezioni, 
“Rileva quindi il buon. anda 
\ nomico-morale del Sodalizi 
maio a 31 ottobre 
altri 41 soci ‘8’ inscri; 
cole, di guisa che ‘li Società oggi ne 
conta 217. Il. patrimonio social 
ottobre p. p. risultava ‘în L. 3 
Accenna a quanto fece la Rappresen- 
tanza” circa la questione del riposo fe- 
stivo, ‘cominciando dat Memoriale ri- 
«messo alla Camera di Cò 
quale chiùdevasi l’appoggi 
aizorevole di: questa--in ‘argomento, di 
tanto. interesse peri gli agenti. . 
Disgraziatamente, malgrado le 
che tentate anche ‘dall: 





col n 
éro nelle matri- 





Li n gozianti, con Una 
tenacia degna’ di miglior: causa, 


fcoraggiò e, ri- 





‘tornerà in campi 
tempo opportuno. 

Il sodalizio figura alla E 
zionale di Palermo;mercè una n 
grafia colle tabelle statistiche illustrative 
dell’ Azienda ‘sociale. È 

Dopo queste comuni 
sidenza, il socio Pio.Italico Modolo pro” 
pone un ringraziamento 
Commercio . per quanto fe 
degli Agenti nella questio 

tivo il-socioDonato.-Ba 
ringraziamento;.al. già 
‘lermi per l'opera, sua: ze 





cazioni della Pre- 





alla Camera di 
ce a vantaggio 






lante e labo- 


-riosa ; il socio Grassi Libero r 
| da:che in argomento; al. ripos 
la Rappresentanza: procuri.al 
itenere dai padroni d 
mità dell’ orario. 













o proclama:so i; beniem 










































Or IrTAETR T—— PT_ ‘co 
dall’ gato gi ricevono esoluelvamente RAI Il nostro’ Giornale: prasso  l'Ufficla 


LE INSERZIONI ROMA, Va di Piva 1 — MAGDLI Pla Mania —- SERONI: 
“10. LL LUSER'S TOURISTEN-PFLASTER © © Vabratrlo “chimico farmacenteo 


part di Pubblloità A. MAN: 
Fontano:\Morags — ui I, fue de 





gli ih 




















(TAFRITITÀ DEL TRS IMI CITI cel lac cd 
= i! 
1 della palo, sella pianta dol po dello onicagna a contro È i FRANCESCO miti Iù1 UD NE: 
porri. Effotto garantito. — (tsigora au ogni rotolo e su ogni GILAR 4 PA ie ao ' 

- Fatruzione la ndaron qu in inno, . PILL ; 

E Llegoddiro 

Prezzo L. 160 al IO ARUONT vor piste n ì al Pro (ojod odi fuer 

TP Vondosi in Milana di e ian ; 

Rome Va di Pietra Dl. e : inalterabile, (i. 
Iu-Udine, Filipuzzi Comelli, Minisin, Da' Vincenti! ‘tal'magisti Questa preparazione adotta massima 


efficacia nei" casi di-auemi 
di mestruszione nulla 0) e 
—_——é1#(PIW@T1[-u©-r1l rt affezioni *sorofolose 1 Tumori; 

° Umori feedaf)' ted iu Tutte to. 
‘ prodotte dalla. debolezza di costituzi 
o doll linphverimito fel. shrigué;.i» 


di relorosi, 
















Anemia, Clorosi, Dis= i 
P popsia, Consunzione, Sero- 


















fola, Rachitismo, Ind ]] iii iioio iii iirremenione 
bolimonti i L È 0 
guariti dal “=; CHI Pri ia 2a) 
Vu RORREIPNERRA CAP i elio a di verléizh; : 
FRANCESCO MINISI i gati To 
iodio vr UDINE +? LAnpadtic IL’ acqua di chinina" di. vendono da ANGELO MI n 
eil 150 SOLUBILE .ubiqàlta L: Liquore Siomatleo Lil Cii è dotatarii fragranza. delle ; «Torino N.t 18, Milano, Ia 
Ricostitueito il più pronto,cd #1 più poten i caduta :dei « n in Loogoga ALI 
dato por tcsti atti e Remi ne rt ri FERRO: CHINA MINISINI [pi i arno -sigerale o “a DI pae pr "ENRICO 
I, chi; farm. wi a] ®. mol ZA 1 A i”, 
Fa pilappo, Sato la forfora ed assicura “allo giovi Inéagliare — 'BETRO! zati RAT':‘paréacchieri 





— FABRIS ANGELO “farmacia — MINISENI 
FRANCESO medicinali: +=, a, Gi 
LUK U-BILLIANE. farmacista! 
sE, OE ARISTODEMO. 
horas db fnlbatiti 


Alle Ispedisidni per paoco postale 


IR, 4 5 
3 OA, Mi Ò 
Pro, A, Manzonto D, MiiNno e Roio 3 Il Ferro China mitfsini = tn 'ifduore 
aggradevola al'palati 


noveràre' fr migliori ricostitueati de de acini del Su (una 1 
purativi dei sangue, — Si può prendere |a Zottiglia da us litio circa ‘a 860 


i £ 
i . 1 tanto puro come lato al Seltz, * 


turs fincalia pi a, dai , Signor 


ong dal 














) nezza una ]ussureggiante capi 
To sî' può an- f[-arda vecchisia, ui ] nd 


i 



























da prendersi solo, all’ acqua od al Seltz. 


| Questo liquore aceresce T'appetito, facilita la digestione e rinvigorisce Vv 









spit sia nie nifaf qornì picotae A 


i prepara dal Farmacista SANDRI e si Toaide. alla Farmacia 





ogni a ion anvali si 

























“Via Merenio 





LIQUORE STOMATICO RICOSTITURNTE 
Mino FELICE BISLERI Milano laboratori Chio Rarmatentico 


to 
Egregio Signot Bisleri - Milano, ) ME a " fi 


Padova 9 Febbraio 1801 

Avendo somministrato io * parecchie ‘ocà FRANCESCO winisini gone, 
casioni ai miei infermi il di Lei Liquore: VENTRE sar Erg 
FERRO CHINA posso assicurarla d’avei 
sempre conseguito vantaggiosi) risultamenti: | 
Con ‘tutto‘il ‘rispetto suo “devotissimo 


A. dott. De-Giovanni 
Prof. di Patologia» ‘all’Università di ‘Padova! 
‘Bevesi 'preferibilmenta! 


nell” ora del Wermouth: 
: ini n 


Vendesi. ‘dai “principali farmacisti, droghiei è Ù 
liquoristi, > 


‘Volete la Saluto??? 
P , @& 














I amato. 


|? «Rappresentante ‘delltratoni i Militaierdel: "Bre dio, enezia. | 1 
Si alano TR misura e si eseguiscano la, gii 
«8329 a 
ma; al 



















Si prepara e sì vende 
da DE CANDIDO DOMENICO. 
Farmacia al Redentore, Via 
Grazzano ; Deposito în UDINE 
dal Fratelli DORTA ’ Café 
Corazza, 'i MILANO e ROMA 
presso C. HANZONI e €., a 
VENEZIA: Emporio: di. Specia-.-. 
lità al Ponte dei-Barettieri. 
Trovasi presso i pri 
e o LIQUORISTI. i 






7 » 20498. x t 
pedjsce.i' irrigi ei hi < i 8 Daft ù 

ve'spebialmelito! ‘a: uni TTT ra . Pa 
| dopo grandi fatiche, — Guarisce ist. 
fezioni REEAit i dolori”. articolari 














ate tte, 
tto cor 











| Si accettino. Av 











